
18 maggio
Santa Messa con il popolo:

la pazienza della ripresa
Carissimi,
           finalmente riusciamo a vedere un poco di luce in questo tun-
nel che dura da parecchie settimane. Per questo avvio serve sem-
pre prudenza e obbedienza alle normative che ci vengono richieste, 
perchè occorre tutelare la salute. Mi permetto di segnalarvi qualche 
“ nota tecnica “ per questo momento di ripresa.

 • Vogliamo celebrare bene, davanti a Dio e con responsa-
bilità e cura davanti agli uomini.
  
 • Non pensiamo e non vogliamo che la partecipazione 
alla liturgia o la preghiera in chiesa siano motivo di contagio e di 
diffusione della malattia.

 •	 All’ingresso	 delle	 chiesa	 trovate	 esposto	 un	 cartello	
con il  numero di fedeli che possono partecipare alla Celebrazione 
Eucaristica.
  
 •	 E’	vietato	l’ingresso	in	chiesa	dei	fedeli	che	presentano	
sintomi	influenzali,	respiratori,	temperatura	corporea	uguale	o	su-
periore ai 37,5° o è stato in contatto con persone positive a SARS-
VOV-2 nei giorni precedenti.
  
 • Si è dispensati dal precetto festivo per motivi di salute e 
per	l’età.
  
 •	 Nell’accedere	alla	chiesa	si	mantiene	la	distanza	di	sicu-
rezza,	l’osservanza	di	igienizzare	le	mani,	l’uso	di	idonei	dispositivi	
di protezione personale, a partire dalla  mascherina che copra naso 
e bocca.
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 • Si occupano i posti contrassegnati da un segno sulle panche  e le se-
die già posizionate.
  
 • Non si utilizzano foglietti e libretti per i canti, meglio se ci sono i soli 
foglietti, li potete portare a casa, non lasciateli, perchè non si possono più riutiliz-
zare.
  
 •	 Non	c’è	lo	scambio	della	pace.

 •	 Per	l’offertorio,	pane	e	vino	sono	già	posizionati	sull’altare,	mentre	le	
offerte	vengono	messe	all’ingresso	della	chiesa	nell’apposito	cassonetto.

 • Per la distribuzione della Comunione:
  -  rimanere al posto, passa il sacerdote, il diacono
	 	 	 o	un	ministro	straordinario	dell’Eucarestia
	 	 -		 l’Eucarestia	viene	deposta	sul	palmo	della	mano
  -   togliere – solo al momento – la mascherina e la si rimette subito. 
  
 • Al termine della celebrazione, il sacerdote o i volontari danno indica-
zione	per	l’uscita.	Si	raccomanda	il	distanziamento	e	sul	piazzale	della	chiesa	il	
divieto di ogni forma di assembramento.
  
 • Continuiamo a incentivare e sostenere la celebrazione domestica del 
mistero	pasquale,	nell’ascolto	della	Parola	e	nella	preghiera	che	vedono	all’opera	
la responsabilità battesimale di ciascuno.
  
 • Continuiamo ad assicurare la diffusione tramite radio parrocchiale o 
facebook, alimentando anche così la fede e il legame comunitario con quanti non 
possono partecipare o non ritengono prudente partecipare alla santa Messa; e  
senza che, in proposito, si moltiplichino parole sul precetto festivo.
  
 •	 Consideriamo	l’ipotesi	di	incrementare	le	Sante	Messe	soltanto	se	la	
partecipazione	attesa	superi	significativamente	la	capienza	determinata	per	il	luo-
go della celebrazione.
  
 • Per la celebrazione delle Esequie, concordo sempre con i familiari se 
celebrare la S. Messa oppure solo la Celebrazione della Parola di Dio. Come luogo 
scelto	è	l’atrio	del	cimitero.
  
 • Andiamo, a nostro agio nella storia, proprio sopportandone i disagi 
con responsabilità civica e gioia del Vangelo. Qualche passo; un giorno correre-
mo, chissà, anche meglio di prima.


